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Le monete virtuali

fonte: www.coinmarketcup.com

La valuta virtuale è un tipo di moneta digitale - non regolamentata –
emessa e controllata dai suoi sviluppatori ed utilizzata ed accettata tra
i membri di una specifica comunità virtuale (BCE – schemi di moneta
virtuale, 2012). Se ne contano più di 600!



Tra le monete virtuali bidirezionali esistenti (con conversione in
valuta legale - in entrata ed uscita), i bitcoin sono quelli che
capitalizzano l’80% del mercato



Valuta virtuale digitale decentralizzata basata sul peer-to-
peer e sulla crittografia su una blockchain condivisa, non 
regolamentata

Rappresentazione digitale di un valore non emesso da
autorità (centrale o pubblica), non necessariamente
collegata a moneta a corso legale che può essere usata
come mezzo di scambio o trasferita, immagazzinata o
commercializzata elettronicamente

E’ uno schema di moneta virtuale bidirezionale: può
essere acquistato con valuta legale e convertito con
valuta legale (BCE)



Caratteristiche dei bitcoin

Veloce ed economico

Pseudo-anonimo

Nessuna autorità centrale

Irreversibile e non falsificabile

Soggetto a furto

Controvalore altamente variabile

Assenza di regolamentazione su tracciabilità o plusvalore



Cosa sono i bitcoin ?

Moneta ?

Valuta estera?

Beni 
immateriali?

Strumenti 
finanziari?

Sistema di 
pagamento?



Moneta

Denaro

La moneta legale è emessa 
da Banche centrali

I creditori e le tasse vengono 
pagati con il denaro stabilito 

dalle autorità monetarie

Non è vietato far circolare forme
alternative di denaro, ma i
creditori possono rifiutarlo



Prodotto finanziario

<<Gli strumenti finanziari e ogni altra forma 
d’investimento di natura finanziaria>>

(art.1  comma 1 - lett. u - TUF)

<<I mezzi di pagamento non sono strumenti
finanziari>> (art.1 comma 4 - TUF)

E’ quindi da escludere l’inquadramento dei bitcoin in prodotti
finanziari – ancorché utilizzati quale forma d’investimento.

Tuttavia la valutazione del bitcoin dipende dalla
domanda ed offerta ed è scambiato in un mercato.



Il denaro storicamente nasce come merce (oro e
argento), atta a fungere quale mezzo di scambio, unità di
conto e riserva di valore

Con l’avvento delle monete a corso legale, il denaro 
assume valore in forza dell’autorità centrale che lo 
emette

I Bitcoin potrebbero essere assimilati a merce, così come 
il denaro originariamente. Quindi un bene, ma 
immateriale

Bene immateriale



Corte di Giustizia 22 ottobre 2015 – causa C264/14:
il bitcoin può essere considerato una valuta virtuale, 
utilizzata per lo scambio dei beni e servizi sul web.

Non può essere considerato un «bene virtuale» e la
relativa acquisizione non costituisce una cessione di beni.
Le prestazioni ad essi relative rientrano nel campo di
applicazione dell’IVA, ma ne sono esenti

Pertanto, le prestazioni rientrano tra le operazioni relative
a divise, banconote e monete con valore liberatorio, di cui
all’art. 135 par 1 lett e, Direttiva 2006/112/CE



• Operazioni effettuate da persone fisiche finalizzate ad ottenere 
plusvalenze in dipendenza di un intento speculativo su cambi.

• La somma algebrica delle plus e minus sono soggette a imposta 
sostitutive 20%

ART 67

com c-ter -
TUIR

• Depositi e conti – in caso di cessione – occorre 
verificare la giacenza media;

• Per almeno sette giorni lavorativi continui superi 
l’equivalente di 51.645,69

ART 67 com
1, lett c-ter) e 

com 1_ter)

• Nel caso dei miner – ossia chi “estrae” bitcoin - appare di
difficile collocazione, in quanto le valute – a corso legale –
sono tutte coniate da banche Centrali, le quali – in nome e
per conto dello Stato – immettono nel sistema moneta a
corso legale senza trarne profitto

• L’attività del miner è orientata a trarre profitto prestando
la propria opera.

Miner ???



Interesse del fisco a conoscere le ricchezze detenute all’estero dei cittadini
residenti in Italia
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Art. 648-bis. Riciclaggio.
<<…chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità
provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi
altre operazioni, in modo da ostacolare l'identificazione della loro
provenienza delittuosa, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni
e con la multa da euro 1.032 a euro 15.493. ..omississ..>>

Art. 648-ter. Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita.
<<Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli
articoli 648 e 648-bis, impiega in attività economiche o finanziarie denaro,
beni o altre utilità provenienti da delitto, è punito con la reclusione da
quattro a dodici anni e con la multa da euro 1.032 a 15.493. ..omissis>>

Configurabilità dei reati sopra richiamati ed anche del nuovo reato di
autoriciclaggio.
Anche se non si volesse assimilare i bitcoin a “denaro” sarebbero comunque
“altre utilità” e proventi, atteso che la BCE li difenisce “manifestazione
digitale di valore”



Art. 2  Definizioni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo e finalità del decreto.
Ai soli fini del presente decreto le seguenti azioni, se commesse intenzionalmente,
costituiscono riciclaggio:
a) la conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza che essi
provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività, allo scopo di
occultare o dissimulare l'origine illecita dei beni medesimi o di aiutare chiunque sia coinvolto
in tale attività a sottrarsi alle conseguenze giuridiche delle proprie azioni;
b) l'occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione, disposizione,
movimento, proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati essendo a conoscenza che tali
beni provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività;
c) l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al momento della
loro ricezione, che tali beni provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale
attività;
d) la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettere precedenti, l'associazione per
commettere tale atto, il tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o consigliare
qualcuno a commetterlo o il fatto di agevolarne l'esecuzione.
Il riciclaggio è considerato tale anche se le attività che hanno generato i beni da riciclare si
sono svolte nel territorio di un altro Stato comunitario o di un Paese terzo.



Ne discende applicabilità 
normativa di prevenzione

Adempimenti soggetti 
obbligati

Obbligo di segnalazioni per 
operazioni sospette







Grazie per l’attenzione!

Bixio.FilippoIvan@gdf.it


